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Cohttì correnle con la Posta 

!L DISCORSO DI UN^pEPUTATO FRIULANO 

Anche l'oli, Galeiizzi, presaiiUndosi 
doiheiiica scorsa ai suoi plettoi i di San-
viti iti Ta^liailieiìto, ha voluto portare 
i) suo conìnbuto all'alìboridari/a'dei di­
scorse politici COI quali 6 capi e gregari 
della Camera hanno m quettii altim 
tempi oBlirosso lo loro deploi azioni sulla 
ildii lieta situaziotie politlcii ed eooiio-
mioa presanto, in'dioando ed esaltando 
ciai,ouU(> un prop;;») speoiflco, che a' 
tóWtJ malli dove tosto o' tardi arrecare 
sicuro sollievo. ' ' 

E noi 'dobbiamo dar loiSe all' egregio' 
ui^aio — la cui candidatura nelle ultime' 
elezioni non ci ebbe sostenitori pel solo' 
motivo ch'era sorta contro quella di un| 
cosi illustre e TOiierando patriota cornei 
iJ Cavaìjetto — ijoi gli ddbbiaaio dar 
^ode ai avere non foss' altro espresso ili 
suo pensiero con calore di patriotisrao' 
e con franchezza scevra d i "passione di 
parte, anche in ci6 che poteva per av-l 
ventura non piacere alla maggioranza 
dei SUOI ascoltatori. 

^(;em9ssa questa coDsiatazioae, di­
remo così d' ordine generale, notiamo 
bìik ndl diiioiirso dell'tin. Gàlbazzi 'pre-
((oimna l'intonazione democratica a di 
ŝ ffftltuosa sqlleoitudme per le classi l&-i 
votalriqi e diseredate. 

É lai nota 'd'obbligo in tutti disoorsii 
politici de) nostrt tarapo, o sia che J'o 
ralore si rammarichi sinceramente —| 
po,ine s^nza dubbio l'on. Galea/.zi — pel 
disagio e per la sofferenze dei l.ivora 
tori, e,studi il mtìtln di lenire quei malli 

'opjidnendo un argine 'alle ingiustizie 
sociali: 0 sia, come troppo spasso av­
viene, («ha •_cer'chi solo il favor popolare 
e d'essere portato sulle spalle dalle in­
gannate ed illudo moltitùdini, «persalirj 
sublime'». ' 1 1 1 

Ma, deplorati i mali ed invoo.iti 
rimedi, il rappres'-ntante di Sanvito con­
fessa di non aver flduoia nelle « rumo­
rose opposizioni », boiHÌ nella « costanza 
del volo»; e dice che bisogna « appro­
fittare di CIÒ che 1 momenti sijorici 
hanno preppiato alle moltitudini disere-| 
date ». 

E infatti la stona delle conquistej 
umane ^er la civiltà e per il benessere 
attesta che i progressi duraturi sono) 
lenti, e ohe gli scatti e le violenze non, 
sono i! mezzo migliore per far avan­
zarti l'unianità senza ohe sia poi oostrettal 
a rifiire la strjida all' indiètro. ' ' | 

Con qqesta affarraaziun^! l'on. Qalea/zi' 
vi?P9ae in anticipazione a quel, paio di 
socialisti, che lo Volevatìo cogliara in' 
conlrdddiziono alla fine del suo discorso. 

'La coiivinzione della necessità di Hai 
<r costanza nel voto» ha persuaso l'ono-
ravole (Jaleozzi ad appoggiare «ijielle 
circostanza di massima » il Ministero' 
presieduto dall'on. Giolitti, al quale non 
crede « ìi possa attribuire la periftolosa' 
co^di^ipne w cui versa l 'Italia». Egli 
ijii^de che « gravi torti » certo abbia 
iluMmistero Giolitti, ma soggiunge che 
« venne combattuto senza mistìrieordia 
da nemici formidabili'», e ohe «ad ogni' 
modo col suo programma iniziò molte 
utili riforme in senso daraooratioo ». 
' L'oratore ebbe parola roventi per i 
inalversatori d̂ él denaro pubblico, la cui 
Q^eraj n^efasta e inalyagia'approdò agli 
80fi|)ddli bancari, e disse «'pho se gii 
soandaU si scopersero governando Gio-! 
UtU; 'esaoi non va olio lodato,i'perohè lai 
solò' (:ampO"ùlla pubblica' 'opinluna dj 
^U^fdare d p t r o ai teimph d̂ i corruzione 

. da )iii,won fftbl>TOAti". » 

r Dlsobrreudo della politica estera, l'oJ-
noi avole Galeazzì si'ditihiarb'no'n entut 
sWsta'̂  della' ti'ipltèe'. Vagh,ep'giando \a'< 
vece la. fusione,ij^l «gentil ^^ugue lai 
tino». Ma il 9 aioùlo'{ìjeigne'i>,,ijh^ji il 

, rappi^sanlqdto di S^Dvitp cifa più ,volt| 
lUèlisuo discorso, eidoi qu^le egli è, dome 

Odi, ammiratore antico e fprvente, gli 
potrà dire chn se l'Italia ha (jontratto 
quel e matrimonio di oonvenien/a », fu 
par.uiinfa lolnntarm al connubio quella 
Franci.i, ohe ora si duole, e ci iniimccia 
e combatta ii\ tutte lo guise, pur il 
male.. da' essa fatto. 

E fin qui — e in altra buone cose 
oh'fgli disse nel suo discorso, rolativ.i-
mente all' .igriooltura, alla nazione ar­
mila, alle autonomie comunali, 'eoe. J -
noi Slamo pies'ocliè coinpletanieiito 
d'amore o d' accordo coU'un. Gaieaz/.i j 
ma dova ce ne dobbiamo staccare, si è 
nella questione del divorzio a m quella 
dalla precedenza del malnmonio civile. 
Eglii vede nella Je^gé proposta pai di-' 
vórzio «l 'ult ima e più splenna espres­
sione delle teorie individualiste, un'isti­
tuto di quella esecrabile scuola borghese' 
che o'gni idealità sacrifica alle comodità 
della vita pi ivata, senza riguirdo ai fini 
della società civile». E dice di avere 
combattuto nelle sue modalità la pro­
posta per la precedenza obbligatoria del 
matrimonio civile, « saguendu il sistema' 
adottato dalle pid libere e democratiche 
nazioni del moiido ». 

Qui sarebbe necessario conoscerà in 
tutta la loro ampiezza ad integrità lo' 
parola dette dall'oratore circa il di­
vorzi», e non solamente quello che ci' 
àbno data, òome una semplice affermà-
zioiie, dal breve sunto che abbiamo 
sott'occhi, per poter dire m che, a 
nostio avviso, égli err i ; tuttavia può 
tornare opportuna contro l'assunto del­
l'oli. Gale.vzi la constatazione dolo­
rosa, ohe, purtroppo, le idealità se ' ne 
sono oramai fuggite dalla famiglia, im-
poi'anle il regime del nodo' indissolu-l 
bile. 11 divoizio non sarà uno spediente' 
infallibile e radicale per farvele ritor­
nare, mi potrà sostituire felicemente 
quella separazione sancita dalla vigouU 
leggi, 'òhb del divorzio presenta tutti 
gli inconvenienti e nessuno dei van­
taggi. 

Ma, la questiono che ha affaticato le 
menti di pensatori e legislatori insigni 
— e sulla quale si sono manifestata di­
scordanze anche nel campo liberale — 
non è di quelle che si possa osar di af­
frontare — anche se lo spazio bastasse 
— nell'articolo quotidiano, colla penna, 
del giornalista, ohe non può ohe stìo ' 
r.iie frettolusa gli argomenti, e c?ii è in-
tei'datlo diairestaisi per approfondire... 

•\'enendd all'altra cosa sulla qu.ile 
dissentiamo dall'oli.OaleiiZZI, sen/a supere 
con piecisioiia quale sistema'voi i ebbe egli 
che tosse suguito nel legolare la que­
stiono dell'osservanza in tutti dell'ob­
bligo del matrimonio civile, ossia con 
quali mezzi vorrebbe egli lendera qoat 
tira questa osservanza — non può ba­
stare pei l'Italia l'esemplo e l'imitazione 
delle nazioni « più Ubere e demoorati-
o h a s . L e condizioni specialissime dello 
Stato italiano di fronte alla ohieresia, 
che di ogni mezzo cb'è m suo potei e 
si vale, ed anche dell'istituto del matri­
monio, per screditale e oonibaltera le 
istituzioni patrie, rende necessarie da 
parte dei governanti speciali difese, una 
dell9 quali sarobbo appunto la forma 
datij al reclamato provvedimento, dal 
progetto di' leggo Bonaoci sulla prece­
denza del matiimonio civile. Nel caso, 
hon è questiona' di essere piii o meno 
liberi e 4amocriitici, ma più o menò 
^lla ;^eraè di chi non esiterebbe anche 
a popolare l'Italia di fawoo menages - » 
come il chiamano i nostri buoni amici 

l 'Si Fiatìow -'-'pur'à'lndebolira a' prò' 
prio ^jBfato ' vantaggio la oorapagiu? 
morale della nazione. 

E con questo chiudiamo le nostra 
brevi cl̂ ^Q8e pi discorso delCon, Galea^zi', 
CUI gli elettori di Sanvito hanno)fatto, 

come mentav.i, aJCughiMUe n losta e 
liete; e ciò aliena, titaniamo, per la 
ptnmessa da esso fatta di ntoniare alla 
Camera fedele al partito di governo 
che mantiene la sua fiducia nel Mini-
steio presieduto dall'on. Giolitti, coma 
espiessioiia della Sinistra al potere. 

IL CONVEGHQ^ DI MONZA 
Kalnoky alla Reggia 

Tplegiafano da Monza iii data di iati 
a sora. 

Kalnoky,accompagnato da Brine da 
Nigr.i, è giunto alleare 18.45. Venne ri­
cevuto alla staziona dal generale Pon. 
«10-'Sbaglia recatoci in equipaggio di 
Corto dalla villa leala. 

Dopo brevi istanti nello speciale ap­
partamento ri ale, Kalnoky venna rice­
vuto dal Re ' 

L'udienza accordata dal Ke a K ilnolty 
durò un' ora e mazza, quindi Kalnoky, 
fu presentato alla Regina. 

Alle 7.30 ebbe luogo il pranzo a Corte, 
al quale, oltre Kajpojty, Î̂ rin, e,jNigra, 
intervaanero anche ie case civili e mi­
litari ed 1 spgretarì di |Calnoky e Brin. 

Kilnoky, jirin e Nigra resteranno 
ospiti del Re suiu ,i domani 

Lo SCODO del convegno 
Telegrafano da Roma in data di ieri 

a sera: 
Stamane Giolitti abbo duo dlsiiaccii 

in cifra, lunghissimi; uno da Brin, l'al­
ilo ila Riittazzi. .\ ituralinonta, eutiambi 
riferiscono intorno al convegno di Monza. 

11 diipaooifl di Hattaz/i lascia com­
prendere ohe nel convegno di Monza 
trittasi una questione della famiglia 
Reale, o accredita cosi la supposizione 
del matrimonio del Principe di Napoli. 

A. questo proposito l'odieuia Qasze/M 
di Venezia scrive; ' 

« Per quanto abbiamo potuto sipere, 
dai fonte I autorevolissima, possiamo at-
ferniara anche mn olle lo scopo priu-
cipria dal convegno sarebbe i il matri­
monio del Principe ereditano con la 
SOI ella del futuro imparatole d'Austria-
t/nghena. » i 

Fantasie 
In una con ispondeii/a da llovarato 

in daw 14 oorr., della Sera di Milano, 
è ripetuta la fantasn che la sposa au­
striaca del principe di Napoli porteiebbti 
in dote la cessione del 't'rentiuo all'I­
talia. I 

Commenti dei giornali tedeschi i 
! giornali tedeschi ed austriaci com­

mentano la visita di Kalnoky a Re Uni-
tolto a Monza. | 

La National Zettimg la giudica d( 
sena importanza, anche dal punto di 
vista^ politici). 

L J Nem fi eie P/esse dice ohe tala 
visita è per sé stessa un avvenimento 
iin|ioitante, anche se non vi si facesse 
alcun accenno alla triplica alleanza. & 
un mn5ip;ĝ io cha^.Ksjlijoky, Aiillis^io de^ 
gli 'eViuri deu'imporo austio''-iing''aiico, 
va a rendale a Umberto Re d'itana. 

Il Pesler IJoyil dica ohe la visita di 
Kaliiolcy a Monza od il convegno con 
Bnn a Milano non possono commuovere 
l'opinione pubblica, ma sono poialtro 
una felicissima piova che lo ral.izioni 
tra l'Austria - Ungheria e l'Italia con­
tinuano a guadagnate in inttniKà e so­
lidità. 

La JOeuliche Zaihmg dice clia tutti 
sanno che la tiiplice alleanza e e sarà 
sempre par U pace Pei ciò devesi sa­
lutare colla più viva soddisfazione la 
visita, come una manifestazione preziosa 
M^l'i'esistWiz^ dpUu triplico, • ' 

Consiglio degli indttstFiali 
e euuiiiiei'VJitkiKi 

U « ' I » «ll«i-*«JljJ'Si.< 
(nastra cijrifspondenzii) 

Milano, 15 nove bro. 
Oggi il Consigliò federale tenne le 

sue due ultime sodate. In quella anti-

posta sulla concorrenza pre^eptalii'dall* 
Società di Genova, fu approvata a g^a'tìde | 
maggiorità la propost^. di aboliziope del 

[ calmiero, 
i«iiiFil puie ritirata la proposta, di wu-

tuira una associazione iper creare un 
tipoi'uiiiooiduv.ini per i esportazione, ' 

L'abulizione delle esimere di Coni; 
moroto, pW{»>sta dalle Società di Parma 

Ancona e Fireii/e, fu r i tua l i in IH .ni l-i 
il lelatoie cav Lindi, di qnost'ultiiiia 
città. Ciò non pei tar lo ebbe luogo uni 
discii'isione in fìnipositit, neJh ({«ale i 
rappresentanti di Genova e Udina so-
stannorola convenienza dì in od ideare; in 
quanto nooorrn la leggo sulle Camera 
stesse, non mai di aboliile. In baso a 
ciò la presidenza della Giunta oontrale 
s'impegnò di .wooiivocare il Consiglio 
prima oiia «la portato in Parlamonio 
il piogetto di uforina or.i elaborato dal 
Ministro Laoava. 

Ad unanimità fu votata la proposta 
della Società di S. Damele del Friuli 
sulla incostituzionalità del Governo nel-
l'imporro tributi per semplice Decreto 
Reale; ed a ciò fece seguito un ordine 
del giorno di protosti alifGoverniSilpar 
il Decreto di pagamento m oro dei da-
ZÌI di confina. 

Farònt) pure votati duo ordini del 
giorno circa' la convenienza di ustituire 
nei principali Municipi, e net piccoli 
mediante consorzi fra di essi, degli uf-
fioisgér 'ah'alikl ''oHimicbe 'gratui te"dei ' 
commestibili e della bevande, i i 

La proposta 'dalla Società di Udine,; 
appoggiata dalla Società di Treviso.! 
circa la concorrenza del lavoro caica-l 
rane al lavoro libero, fu approvata adi 
unanimità, essendosi concordato fra gli' 
oratori di dare la massima importanza, 
a questa questione. | 

Circa il riposo festivo, l'ordine dell 
gioì no proposto dalle Società diTre-,iso,| 
ÙdiAe''6 Ofniio. I ed" approvijfo'a'pieni! 
voti dal Consiglio, dà Incarico alla' 
Giunta Centrale di tonai dietro al rao-1 
viraento su questo riguardo, a di rif»-, 
lire nella prossima riunione 

Mancando i relatori di alcuni aìtrir 
arfjoirfeliti,! quastij vengono, i;ljp,aiidafi,|e' 
così l'qrdme del giorno è ef,aurito. 

Il pre's(denló"diclliara ohmico il prò ' 
senta Congresso, e dice che Genova sarai 
la seda del prossinio. . 

Alle ore 18 la confedenzioue dagUJ 
esercenti di Milano invitava all' Eden i\ 
delegali dalla Società ooiisoralle. Tra| 
oittailinie forestieri, i banchettanti isom-' 
m ivano a 150. Non occorre dire cornei 
la più schietta'cordialità abbia samprel 
regnalo, e comeii brindisi bene auspi-" 
canti all'avvenne economico dell'Ualiai 
fossero i più iapplauditi, e fra questij 
quello dello scrivente alla felice riuscita' 
delle Esposizioni ohe si terranno in] 
questa e ttà nel venturo anno. 

B. 

CALEIDOSCOPIO I 
Cronacha friulana. 
14 iipvamhro (1-64). 11 Oaracraro dol Coraon6| 

di Udma paga al bottegaio Bangi l mare* e 6'̂  
danari par sei toroi di ocra ohe nervirono onde 
portarti ad laaantvava la «ordlla del MirchesQ 
dì Farrura, ohe la sera innanzi giuQsa m VdiQOi 

X ! 
Un pansìsro al giorno, ^ 
L'u rao dà Bo ha troppo; la donna dà anohe 

qoando QOQ lì» abbafltsnra 

X 
Cognizioni utili 
Le (nB(?lie di nata — pac obi p lò npaodepa 

— aono la miglior coporlura del corpo» aia nal-j 
t'aatata sìa nell'inverno Kna&nìo h leta cattit 
vuaiina conduttrice del calorico, nolVealftto dif 
fendo dal calóre dalla tamporatiira aatorna, a cel-r 
l'invarno impediaoo la diapar̂ îonQ do! calorie*^ 
naturale dal corpo. 

X 
La afìnge. Monoverlio, 

A m l l 
Spìoga7Ìone doUa siiiaiaflii pcacddente : 

Di-STANZA 

X 
Per Unire. 
La. coutausA Klaonora, bellezza tramcntafa, BÌ 

dipingo guanco, bocca, oig'ia, capelli, tutto. Un 
pittore, mcancato di farla il ritratto, suol dire 
cou gli amtoii 

—» Non è un ri tr i to ohe sto facendo, è.,, una 
copia 1 

Penna e 'S'orbici. 

pjaovxNciA 
(Di qua e di là del Judri) \ 

L u s t r a z i o n e t c r f l t o r l a l o . Là 
r, intendenza di finanza di Udine ì 4 
pubblicato il seguente manifesto; ' 

Nel venturo anno 18ÌI4 giusta la di­
sposizione ministeriale 24 agosto 1892 
n. SaSSSrTHgj.avrà'Iuogojnej draJretti 
di Gemona, 'l'aroento, Spilirabergo a San 
Damele la lustrazione, territoriale pre^ 
scritta dal r. decreto 5 luglio. 188a n. 
887, all'effetto di rilevavo i cambiftmanlj 
avvenuti nei terreni e noi filbl(ricati. 

Ciò promesso si porta a'pubblica co 
nosoenza qu.mto appi esso: 

A. Por le mutazioni d astiino in causa 
di cambiamenti negli oggetti: 

I. I possessori che hanno beni stabili 
noi quattro suddetti distretti sono in­
vitati a produrre le loro donunhie por 
tuftì i carabmmenti avvenuti nei loro 
fondi, a fabbricati, stano questi urbani 
0 rustici, che possono dar luogo ad au­
menti .01 iJniuflUzmni.B'«9tima(.a. nórma 
ilei regolamento 13 luglio 1858 n, 60520 
e diiquolloi'i4 dicembre '1870 nj 6151. 

II. Tali denuncia dovranno venir'pro­
dotte antro il corrente' anno 1893 od 
all'agente delle imposte idirettamaaté, 
od all'ufficio municipale love sono'si­
tuati 1 beni, il quale a sua voltailetra-
smettarà all'agenzia, e devono oompreil-
dare : ' ' 

Cì.) Pei fabbricati, lê  nuova costruzioni 
e Itì'damolìzioni. ui i i i i n oui i„ 

b) Pai terreni, tutti i cambiamenti 
avvenuti, , , , 

III. Le denuncie potranno prodursi in 
carta senza bollo, e dovranno essere di­
stinte per comuni oen^ijati oollif indi­
cazione dai beni posseduti d^ un solo 
daliunciante e saranno sljese giusta ap­
posita formala traccii^ta,, indicandovi 
oltre II nome, oognoma e domicilio, an­
che r indole e natura del cambiamento 
coi numeri di mappa relativi. „ 

IV. Pei fabbricati nuovamente costrutti 
si dovrà indicare l'epoca precisa in cui 
furono compiuti e resi abitabili, od al­
trimenti seivibili all'uso cui sono de­
stinati. 

'V. Tutti I cambiamenti a le circo­
stanze ohe SI possono ver/floare coll'i-
spezione locale dovrauno oompfovarsi 
mediante diehiaraziona del ^indaco |ap-
posta i|i o^loe alla denuncia ,od fllleg^ja 
ali i medesima, e tali sarebbero p- e.» 

a) L'epoca nella quale un fabbricato 
rustico od urbano fu compilo oppure 
raso servibile od abitabile,, 

h) La circostanza ohe un terreno da 
5 anni continui, od un opificio (|tt 3 sia 
privo dell'acqua d'affitto od altrimenti 
procaria, 

e) Clio un oratorio sia stato aperto 
al culto del pubblico, eoe, , 

VI. Gli agenti dallo imposte, di volta 
in volta che ricevono le suddette de­
nuncia si a9ateil*àilrf'd8ll&l«SSfib «tegola-
l'ità ed uniformità a dopo 'di aver fatte 
retHiBoare quelle irregolari' ti di avervi 
aggiunti'gli estremi evéutnalmante maii-
oartti le trasmettaraiino a quest'Inten­
denza entro il mese d( gennaio 1894, 
âiVjVertqijdo, che saranno^ respinte quelle 

'prddo'tte da danunzianli ' non ' regolar­
mente intestati nei registri catastali 
giusta la circolare ministeriale 19 gen­
naio 1888 n. 3039-534. 

VII. Coloro che nel tei mina sopra 
stabilito omme'ttossero di produrre le 
denuncia jlai,«cMlibiftroantl, ^p^fàemano 
1 diritti di far valere i loro titoli nel 
corso della prossima lustrazione a sa­
ranno sottoposti alle multo ed altra con­
seguenze comminute dal § 27 dal re­
golamento 12 luglio 1858 sulle muta­
zioni d'ostiinp queld eh? non d^enun-
oiasdero le variìlfoiift risgd'à^dsìritt au­
ménto d'estimii. I ' 

Vili. So la suddette denuncia fossero 
poi compilate in modo confuso od ir­
regolare, si riguarderanno come non 
pi'oilo|tej se'iVicevorsa'i vonnaero stese 

vaoseru del lutto msa98istel»i ed uifon-
,date precipuamente, nei fatiti, in Rlloia 
•pel 'His^osfc'-'ddH' tót. •''S'del' r.̂ - dlcreio 
6 luglio 1882 suiìd. le parli ohe le a-

f vranno •pEodotoa dovranno rrfandere le 
spesa della visita ,da9 applicarsi ed'esi­
gerti opma al g Vii, 

B. Per la mutazioni d' estimo iu causa 
di airori, specialmente contemplati dal 
regolamento. 

IX. Nel termine indicato dal § terzo 
dal presente manifesto 'potranno denun­
ciarsi dalla parti anche i seguenti er­
rori : I 

o) Sa un appezzamento sia stato OHI-
messo nella mappa o nel catasto o vi 
sia compreso ' indebitamenta duo volte. 

b) Se un appezzamento sia stato qua­
lificato come cenaibilo o compreso uel-

'l'estimo effettivumonte pagante,'mentre 
doveva tenersi escluso) dall'imposta o 
viceversa. ' i 
io) Sa nelle cifre d'estimo o negli 

altri dati oatastali si possa, presumere 
essere incorso qualche orrore di con­
teggio 0 idii copta od altro da emendarsi 
al tavolo senza bisogno'dì sopraiuoglii. 

X. Anche queste danuqoie potranno 
ebsere stesa a documantata' come la altra 
oha riguardano i «ambiamentMavvanuti 
aogU oggutti. '1 , 1 ) 

Ii,.icijolta od ordinala lo daiiaiicic, ii 
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darà principio alle visite locali per la 
l'ioogiiizione dei denunciati cambiamenti. 
Tali visite avranno luogo a mezzo degli 
ingegneri dell'ufficio tecnico di finanza 
coir assistenza di appositi indicatóri co­
munali. ., 

I possessori potranno intervenire alle 
visite personalmente o iraediante procu­
ratore da destinarsi anche con semplice 
lettera ed esporvl verbalmente quelle 
osservazioni che trovassero necessarie, 
ta mancanza però del Ibro iìitervento 
non potrà mai sospendere le veriflca-
zioni locali anche nel caso di cambia­
menti non denunciati, ma scoperti d'uf­
ficio. 

L'epoca precisa nella quale avriinno 
luogo le visite ai singoli comuni, sarà 
fatta conoscere loro direttaiuente dal­
l'ufficio tecnico di finanza. 

Personale Insegnbiite. Avan-
Cini, direttore del Ginnasio d'Aosta, fu 
trasferito a Civldalej Della Torre, venne 
nominato reggente al Ginnasio superiore • 
di dividalei Ghiapelli,' professore del' 
GiuniKÌo di Foggia, è trasferito a Ci-
vidalBiiVIordini, professore nel .Convitto 
di Oividale, è trasferito a Vogherai 
Mathieu, censore, daGividalea Sondrio'i 
Doria, censore, viceversa. 

LURlSTÈnNyilEiÀMBINE : 
' Cividalo, 16 novembre 

Antonio Mugherli, dei Ronchi'di Por-' 
naiis, aveva una delle ólnquéflglluttlètte: 
inferma da scalattina. Il Municipio di 
Cividaia sembra che nòli siasi curato 
di mettere il sòlito piantone, perchè l'a-
bitaziî né trovasi isuli'érta d'una collina 
isolata da altri abituri. 

L'altro ieri il Mugberli doveva tra­
sportarsi alla sua nuova abitazione, ai 
Ronchi di Gagliano. Ravvolse in coperte 
la figliuoletta ammalata, curò altrettanto 
per le altre quattro, e con'la mo­
glie in avanzata gestazione, passò alla 
nuova dimòra, ove gli premeva arri­
vare in tempo avendo un'armenta sgra­
vala nel giorno iniianzi. 

Lungo la via, una bambina di sei 
aiini accusava 'di sentirsi freddo; il Mu-' 
gherli e la -moglie provvidero a Coprirla 
maggiormente; senza Curarsene altro. 
IVIa la povera'bambina in quella stessa 
notte fu trovata morta nel suo letti-
ciolo, e ieri a sera mori l'altra, con­
valescente dalla scarlattina; le altre ri-' 
niaste, giacciono a letto ammalate. 

II medico, conatatando il decesso delle 
due bambine," àembra abbia ; riscontrato 
sulle slesse tracoie di scarlattina pro­
nunciata, quindi oauda principale della 
loro morie il viaggio in giornata rigida. 

' '• '' - • ' ' , • ' " ' C O . , 

U n co lpo d i s a s s o , In rissa per 
questioni d'interesse .Agostino! Tonelli, 
di Castelnuovo del Friuli riportò ferita 
da Pietro Eraldo che lo colpi, con un 
sasso alla, testa., li Tonelli guarirà in 

, meno di dieci giorni. 

Possesso di oggetti rubali. 
Venne arrestato Angelo Càrdazzo ' di 
Saoile perchè venne trovato in possesso 
di oggetti provenienti da un furio com­
messo in quell'abitato, e che aveva ac­
quistati a prezzo vilisaimo.. / 

O u a r d i a insultati^. Venne ar̂  
restato Pasquale Gattesco'di 'Precenico 
perchè, mentre si eseguiva un legale se­
questro di legna, insultò la guardia 
campestre Giuseppe Michelutti cogli e-
piteti di maiale e macaco. 

Vurtp d i po l l i . Ignoti; dal pol­
laio di Giovanni Del Pizzo in Ohi.ons 
rubarono pollame del valore di.L. 30. 

UDINE 
( la Città e il Comune) 
Previsioni ed osservazioni 

per l'anno -189'%.. 1 calendari per 
il nuovo anno Canno le loro previsioni 
astronomiolie e d'altro.genere,e daesse 
apprendiamo che il nuovo anno entra 
di lunedì a termina di lunedi; ohe cor­
risponde al : 7402 della creazione del 
mondo, al 5564.dell'era israelitica, al 
(5607 deU'era di Giuliano. , 

Reggente dell-'anno 1894 sarà la 
Luna od,il calendario dice che gli anni 
retti dalla Luna sono piuttosto umidi, 
ohe freddi ed asciati, tl'asoiutto non ci 
sarà ohe il contribuente, che perciò di­
venterà più.... lunatico. 

Il carnevale sarà cortissimo, poiché 
terminerà il Ò febbraio, durando ap­
pena 23 giorni. Le ragazze da marito 
od i soliti'Seji'ttaoii'.d» Tersicore non 
si affliggano, perchè tanto adesso si balla 
tutto l'anno. 

La Pasqua sarà il 35-marzo, a cosi 
da Natale a-.Pasqua correranno soltanto 
tre mesi. ((Juelli ohe ricevono regali 
per le sante feste, s'allietino per tale 
vicinanza). , : ; . 

Le Pentecoste saranno il 13 maggio. 
Pi altre /este mobili non ci occupiamo: 

tanto ormai siamo, tutti bei mo/ìili.a 
(ilònbièti ppr le fesle. '̂  

.Nel 1894 si avranno ilue oqlissl di 
Solé-e due di Luna, ed i| passàggio d! 
Mercurio Sul, disco solare. 
'Nei nostrhpaesl non sarà visibile che 

:Ìa seconda 'èòlissi, lunare. Ed .è meglio 
cosi, poiché s'eviterà 4 ìanta gente di 
stare delle ore col naso all'aria, col ri­
schio di buscarsi un reuma Od un.tor­
cicollo. 

L'eclissi lunare visibile avverrà 1115 
settembre, e l'opposizione vera della-
Luna col Sole sì avrà a ore 5 minuti 
11 atìt. Anche nel cielo vi è, a quanto 
pare, un'opposizione vera e una per 
progetto. 

11 niimero d'orò del 1894 sarà il 14. 
Ohe voglia dire che l'aggio dell'Oro 
sarà al 14 per cento? Non ne siamo 
lontani. 

Cose s co las t i c l i e . Una circolare 
invita tutti i'Provveditori a visitare i 
Licei e Ginnasi, per accertare sa in 
qualche scuola il numero d^gli alunni 
sia superiore alla capienza, secondo le 
norme d'igiene. Per vedere, inoltre, se 
il materialo scolastico sia in buone con-
dizioni. ' 

:II comtu . S tr ing l i er . Si ha da 
Roma che il oomm. Cantoni,: direttore 
del Tesoro, ha chiesto ed ottenuto il 
riposo. Lo sostituirebbe il comm. Bonaldo 
Stringher, nostro concittadino, col quale 
ci congratuliamo. : 

Il cav. Ctiovi Batt. Cisotti. Dal 
Bollettino giudiziario^ rilevasi che il! 
cav. nob. Giov. Batt.: Cisotti, sostituto 
procuratore generala a. Venezia, fu no­
minato sostituto procuratore generale 
alla Cassazione di Torino. Il cav. Cisotti 
fu per molti anni a Udine a .sostenere: 
le ragioni della legge pres.so la Corta 
d'Assise. Congratulazioni par la meritata 
promozione. 

Esami di ProcuràtOra. Gli 
esami di Procuratore avranno luogo nei 
giorni 29 e 30 novembre corrente, e 1: 
e S dicembre.p. V., alle ora 10, presso 
la Corte d'Appello di Venezia. 

L i PRESEKTAZIONE DEI NEONATI 
aWoiiiMo Stato ClTile 

Di tale questione dia deve interes­
sare gli uomini di cuore — e sulla 
quale non serve l'essere pedanti osser­
vatori dalla legge —' giacché non vi 
può essere legislazione ' contraria ai 
sentimenti di natura:—si occupa molto 
opportunemente e con buoni argomenti 
il:/l'oranyi''" di Cividale. • 

Non è molto avvenne olia un Pro­
curatore del Re, lamentando che nella 
snaigiurisdizione gli Ufficiali dello Stato 
Civile dispensassero troppo largamente 
dalla presentazione in Municipio dei 
neonati, e volendo assolutamente togliere 
questo da luì creduto abuso, revocava, 
per questo motivo, e quasi a titolo di 
saggio,.la delegazione alle funzioni di 
Ufficiala dèlio Statò Civile ad oltre una 
decina di segretari comunali. 

Non ci è possibile condivider-e-—dica 
il citato . periodico cividalese — la re­
strittiva interpetrazione data dal detto 
signor Procuratore all'alinea dell'articolo 
371 del Codioe Civile, né possiamo ap­
provare l'eccessivo zelo da esso adope­
rato perchè la logge vanga rigorpsa-
raen te osservata anche se umanamente 
l'eccezione prevista diventa praticamente 
una regola. -

È ris-iputo'di quale e quanto peri­
colò possa riascire alla vita di tenere 
creature di età inferiore ai cinque giorni, 
la loro presentazione in Municipio, e 
specialmente nelle stagioni rigida e tor­
rida, e quando, come per io più avviene, 
sta il fatto di non indifferenti distanze. 
Perciò, ripetiamo, ol;reohé igienico, è 
umano, è inevitabile, ohe l'Ufficiale 
dello Stato Civile usi jnella maggioranza 
dei casi della facoltà accordatagli dal­
l'articolo 371 del Codioe Civile. 

Quanto però ci aveva più sorpreso 
per Ili flagrante .violazione della legge, 
era il fatto di u;ia revoca avvenuta da 
parte di ohi non ne aveva il diritto. E 
siamo lieti che impressione uguale alla 
nostra abbia riportato la r. Procura 
Generale di Venezia, la quale, a con­
forme, quesito propostole, rispondeva 
•óon ;nota 1 novembre corr. n. 8750i 
: « É-'oerto òhe per l'art, 5 dar r, De­
creto ,J5: novembre 1866 n. 2602, la 
dèlògàzione'dura fltichè non sia revo­
cata con altro atto del sindaco, perchè 
il mandato" òhe da esso sindaco vlen 
dato, per prineipio generale di giuri-
sprudiinza, non può essere che dal 
mandante revocato ». 

Conferenza pol i t ica . Veniamo 
pregati dì pubblicare; 

«Domenica 19 corrente, l'avv. Dome­
nico Galati, alle ore 14, parlerà nel 
Teatro. Nazionale sulla presente situa­
zione politica e parlamentare d'Italia. 

Si accederà alTaatro con biglietto 
d'invito ». 

: Catu'c.ra fìi:.4B»nii(M(M'0ló,. 
Pagùim^hto deiìnagUd internUsidir^ 

nati. Nella seduta del 3 córrente questa! 
•Camera, di Commèrcio fece invito al 
Governo di pagare i vaglia in arrivo 
dall'estero in ero 0 scudi, oppure in 
cartiii coll'aggiunta' dell'aggio),:.ii ; 

LS' Oamera elibè pariéblpàziòhe che' 
il voto era stato soddisfate, avendo ora 
il Mlnistei'o delle postò e dei telegrafi 
disposto che gli umci postali di questa 
provincia paghino costanteraéiitè i détti 
vaglia in oro o scudi d'argento. (Ve­
dere la oronaca Cose postali). 

Esposizioni riunite del 1894 a, Mi­
lano. Saranno le seguenti; 1. Esposi­
zione nazionale di beile arti — Con­
corso nazionale e triennale di pittura 
e scultura dell'Accademia di Brera — 
3. Esposizione nazionale di vini e «li 
d'oliva ed internazionale per la mac­
chine relative — 3. Esposizione nazio­
nale d'arte teatrale .— 4. ; Esposizione 
ÌHterhàziÒbale bporàiii — 5. Esposizione 
di sport — 6. Esposizione interuazio-; 
naie di 'fotografia - 17, Eiiposiziohe 
geografica ed etnogradca — 8. Espo­
sizione internazionale postale -^ 9. E-
sposizione nazionale delle arti, grafiche 
é internazionale di pubblicità — 10. 
Concorsi di orticoltura. 
! Presso la Cainera di comtnèréib tro-
vansi i regolnmeuii e le schede d'am­
missione. 

Marchio di fabbrica. Il marchio di 
fabbrica, registrato, della ditta Luigi 
Roseli! a 0. fu depositato ed è, osten­
sibile nell'ufficio di questa Camera di 
còminarcio a norma delia legge 30 
agosto 1868. ' ' 

Cose pos ta l i . Anche nel nostro 
giornale , soiio stati fatti dei reclami 
-circa il pagamento iir carta dei vaglia 
iùtérnazioiiali da parte degli uffici p"-. 
stal|. Era invero biasirnevole che l'Am-
minìstrazio.ue dello Poste, unadelle buone 
del nòstro Regno, si prestasse a favorire 
il Governo in una speculazione poco 
decorosa, e che andava a ledere ne' suoi 
più santi diritti l'operaio, il contadino, 
ohe abbandona la patria per procacciare 
il sostentamento alla propria famiglia 
durante l'inverno. 

Il ministro Finocchiaro, con recente 
circolare ha saggiamente dato precise 
disposizioni circa la specie dì monéte 
dii esigersi heli' emissione dei vagli:i 
sull'estero e quella da impiegarsi dagli 
uffici ner pagamento dei'vaglia esteri. 

Diamo Un sunto di tale'circolare P\ 
siamo certi che; il cav. iMiani, Direttore 
provinciale delle Poste nella nostra Pro­
vìncia^ non màhcberà di far ossérvat'e 
dagli uffici la superiore disposiziona, e 
far oessaro il deplorevole inconveniente. 

« Tranne ohe per la Fraiicia, la Svizzera 
e il Belgio, e per gli uffici Italiani esi­
stenti nella Tunisia e TripoUtania, pei 
quali si possono versare anche scudi 
d'argento in luogo di Oro, per 1'emis­
sione dei vaglia internazionali è pre-
scrìtta la moneta d' oro. Per gli Stati 
sopra' menzionati è ammessa la monéta 
divisionària d' argento per le sole fra­
zioni di 5 lire, e per gli altri paesi l'uso 
degli scudi per le frazioni id' lira. 50. 1 
buoni di cassa da 1 lira sono accettali 
in luogo della moneta d'argento. 

Dovendosi usare al pubblico una per 
fetta reciprooità di trattamento nel pa­
gare i vaglia internazionali, dovranno 
essere pagati anche in scudi, in luogo 
di oro, se provenienti dalla Francia, 
Svizzera e Be'gìo o dagli ufBci italiani 
all'estero, ed esclusivamente in oro sa 
provenienti da uffici dì altri paesi». 

Bicchierata patriotlca. Ve­
niamo pregati di pubblicare il seguente 
invito: 

« 1 superstiti delle patrie battàglie 
sono invitati a riunirsi II 20 corrente 
alle ore 3 pom. nell'AlbargoTìomainvia 
Venezia, per urta bicchierata, onde fe­
steggiare la fausta ricorrenza del com­
pleanno di S. M, la liagiiia d'Italia. 

In tempi di sconforto e di abbassa­
mento morale, i reduci dei gloriosi campi 
di battaglia, mantengono tutti gli anti­
chi ideali e la loro fede inalterata nei 
destini indivisibili della patria e della 
dinastia di Savoia». 

Per gli orfanelli Tomadini. 
11 dott. Giuseppe Chiesa, in morte del 
signor Natale Dedini, ha offerto agli 
orfanalli .Tomadini lire 2. 

La .Direzione riconoscente ringrazia. 

Appartamento d'affittare 
iu via Prefettura, piazzetta Valentinis 
u. 4. 

Rivolgersi all'Amministrazione del no­
stro, giornale. 

Caifè ammoblgllato d'affit­
t a r e nel centro della città. 

Per trattative rivolgersi in via della 
Posta, n. 12, li piano.-

Agli amatori del buon Vino. 
In via Cussignacoo all'osteria del «Oa-
aarino » Vendesi vino padovano buonis­
simo a cent. 3 6 al litro, nonché ribolla 
dolce eccellente a cent. 5 0 al litro. 

jpoeesso EpiÉ#a-ClÌà 
, Udienza del là nótiembre.. 

Presiede il Presidènte cav. 'jPufano. 
Q-ludici i dott. Fiorasi e Monassi, , 
- P, M. il sostituto pi-ocuratore.,del fte 
'Texaira de Mftthòs.,:'..:: ,'|;: '" ; ;-f:-

Acèusati : Gu|lielniò Ei-màcora e Fa­
bio Cloza, difeso il primo dagli avvocati 
'Girardini'éBertacioli,ad il secondo dagli 
avvocati Schia.vl,e Caratti,, , ,̂ , ^ .,. ... 

Parte civìie: Banca.Cooperativa Udi­
nese, rappresentata dall'avv.; Maassp, . 

Periti d'aoWsà: ragionièri de Kùinet't 
Silvio di Venezia e Cozzi Giuseppa di 
Udina 

Periti di difesa: ragionieri Magni 
Ettore di Venezia e Sandri . Federico 
Luigi di Udine. 

La sàia è sempre affollata. 
S'apre l'udienza alle 11 e un quarto. 

. li presidente avverte che fra i testi­
moni «uno é andato all'altro mondo», 
altri tra o quattro sono ammalati. ,Si 
provvederà poi. / 

A doiiiandà dei P. M.TimpUtato Er-: 
macera' dice ohe non era di i-egòlà fare 
le operazioni dì oa ŝa come quella' delle 
140 mila lire; la fece, pfrohè .gli apii-
mìnistratori prendesséi'o cognizione della 
operazione; volava che la si vedesse. 

Il tèste Cósattin'i, a domanda dal P. 
M., dica che quasi sempre si inandava 
alla cassa la,reversale di carico a sca­
rico degli sconti; i mandati, il più dalle 
voUe non venivano firmati perchè al 
nome del direttore; er.iiio ordini di pa­
gamento aloassiarè. 

Seguono a'tri schiarimenti, sul mec­
canismo contabile della Banoay del teste 
Oosattini a domanda dell'avv. Caratti; 
e del P. M. 

Altri schiarimenti cimili danno i testi 
iMiotti a Braido. 

De Stanis Oiobi Batt. 
fattorino dalla Banca òooperativa. 

Andava a far firmare corrispondenze 
e cambiali dal consigliere di turno; 
quando nou lo trovava si preferiva an-, 
dare dal Cloza perchè era più vicino-
agli uffici della Banca. Inoltre il Cloza 
frequentava spesso la Banca; èra ami­
cissimo dei direttore Erma'oora, creda: 
che trattasse degli alTari, ma.non sa 
se trattassero affari assieme. Conferma 
altro circostanze già note, e gii inter­
rogatori scritti. 

Merzagora Giovanni 
direttore dell:i Banca di Udine. 

Invitato dal 6av. Morpurgo fu alla! 
Banca Cooperativa insieme ài Locatelli 
ed al Bonini per .verificare la situa­
zione della. Banca e rilevarono che era 
possibile fare l'operazione per rimbor­
sare i depositi a risparmio ad i conti! 
correnti. Constatarono variò' partite in-: 
soluta a fra queste quella del Fabio! 
Cloza per L. 238 mila e quella del di­
rettore Ermaoora per L. 72 mila. A, 
fina dicembre erano stati fatti degli 
sconti presso la Banca Nazionale e la 
B:uica Toscana. Ma IL loro operato si' 
riferì principalmente alla constatazione! 
attiva per l'antecipazione che dovevano 
fare. Il teste non rilevò falsi, perchè; 
tutte le partite erano regolarmente in­
testate. 

Il Cloza veniva qualche volta alla 
Banca di Udine per fare assegni sopra: 
Vienna. 

L'Ermaoora fu cassiere alla Banca 
di Udine, ma allora il testa non era: 
direttore. 

A domanda dell'avv. Caratti l'impu­
tato Cloza dice che, per ragioni di eco-, 
nomla, faceva assegni alla Banca di U-
dine sopra Vienna per conto dal signor 
Lorenzo M"™''.'- ti signor Merzagora 
gli usava delle cortesie, avendo il Cloza 
avuti rappoi-ti con esso per aff'ari di 
cambio precedentemente, e perciò egli 
ora iu grado di usare quei favori al 
Morelli. 

11 teste Merzagora a domanda del­
l'avv. Bertacìoli aggiunge ohe nell'esame 
alla Banca Cooperativa rilevarono pa­
recchie irregolarità contrarie allo Sta­
tuto; alla sua Banca il Consiglio d'am­
ministrazione non avrebbe tollerate 
quelle irregolarità. I sindaci avevano 
l'obbligo di conoscerle, ma il teste non 
sa se essi la abbiano rilavate. 

A domanda dell'avv. Measso - il testa 
dice che gli Istituti di credilo avrebbero 
dovuto anticipare per la Banca Coo­
perativa una somma fino alla concor-
renza di un milione e mezzo: iloon-
tr tto relativo costò circa 12 mila lire. 
Il cav. Morpurgo i provvide nei primi 
giorni parla Banca, Cooperativa con o-
perazioni di credito cojla Banca di U-
dine, fino a quando si stipulò il con­
tratto ohe cesso da oirca'20 giorni, ès­
sendo stati reintegrati gli istituti nei 
loro avari, • 

Si legge un rapporto fatto dai si­
gnori Merzagora Giovanni, .Locatelli .0-
mero, e Bonini Aristide, a base del ri­
lievi esegniti sulla situazione della 
Banca Cooperativa. ' 

Locatelli Omero 
Direttore dèlia Banca Popolare Friu­
lana. 

Fu col Merzagora e col Bonini ad 
esaminare la situazióne dalla Banca 
Cooperativa per- incarico del cav. Mor­
purgo e ne.fecero una.relazione. Rile­
varono delle Irregolarità; si occuparono 
prinoipalmonte dei valori. Ripete ciò 
che disse il Merzagora confermando detta 
relaziona. :,.,.. :..;!.'; .:. .; . . i: , j , : . . ',: 

bonini Aristide 
direttore della! Cassa, di.Risparmio. 

Ripete ciò che dissero i testi Mer-
'"S'gòra 'è Locatelli. "Rélativiiraénté allo 
stahile di Ariis Jo ;appos,taziòni .coma-
bili :erahò.;regp!(|i|j | ' ' 5Ì';|iJ J i 

Bitlia comm. Paolo 
Vanne chiamato in gennaio p. p. dal 

cav. Elio,Morpurgo col.quale si trovò 
in casa del cav, Kechler; si parlò delle 
irregolarità riscontrate nel la. Banca Coo­
perativa, ma queste, a (letta del oav. 
Morpurgo, potevano essere éoperté colla 
cessiiine dallo stabile dì Ariis,' Colla'ces­
sione della quota siilla-cartiaradi Moggio, 
eoll'lpoteoa drlla casa dell'Erraacora,. e 
coi deposito di 33 mila lire dei signori 
Parpan eognatij del|'Érmacora^ Sì' venne 
alle ti-attative per' là riv'eiiflita dello 
stabilo diÀrlis, ò fuihòaricàtò-il tèste 
di parlarne: al' signor Fior; ohe altra 
volta aveva trattato d'acquisto. Eguale 
incarico-dlede il ,cav. Mp.fpnitg", ài dott. 
G. B. Biilia perchè ti-attasa 0 li conte 
Deci'aiii per' dettò acquisto. Ma tutto 
ciò doveva essereaSagnitò entro 24- ore 
per non pagare una fcissaimaggiore., li 
teste andò dal.Fior, ;.ma abbe-una ri­
sposta negativa;,ne, aveva avuto.inten­
zione, ma seppe, che sopramèroato 
venne il sigiior Cloza," e ' con ' questa 
gante non avrebbe trattato più.:. Sog-
giunsegli il teste che veulva per -inca­
rico di altri lO. non de| .Cloza, ma :ìl 
Fior, allora voleva ,;ilquni .giorni ,pen­
sarci su, e perciò non si 'face iiiente. 
11 signor Deciani liallà' sua spéfeialità 
dichiarava di -non poter fare l-'acqdisto, 
ed interpellato auohe il, cognato,: suo 
conta, Asquinì, questi rifiutò; pure l'af­
fare. .'., ,... ,.. ,, _ 

il Deciahi soggiunge poi ohe farebbe 
l'acquisto qualóra il teste ' foiisè stato 
in società. 11 teste sulle • pi-ima rifiutò, 
ma sulle i insistenza :'dol : D.eciani • 8i del 
oav. Morpurg(), .finalmente si.decise ad 
acoetlara. li teste non volle entrare 
nelle trattative .suV prezzò d'acquisto, 
che dal Deciaiii fu oòneratati) iii"180 
mila lire- per lo sfjabiliJi- facendo"anche 
un'offerta, scritta, ohe,fu accettata dal 
Consìglio d'amministrazione della.Banoà 
Cooperativa. Fu stabilito poi di pagare 
le scòrte dello'stàbile à prezzò di stiiiia, 
e furono valutate iu lire 22,800 circa, 
pagate: con- due cheques sopra la Banca 
di Udine, che furono girati dalla signora 
Ermaoora a favore del oav. Morpurgo. 
Nella liquidazione delle scorta fu tenuto 
contò di alcuni animali vénduti, di fo­
raggi consuinati, di créditi coloniali ri­
scossi, durante l'amministrazione dello 
stabile, tenuta dal .signor Onestis, .co­
gnato del, Cloza. L'intenzione del Cloza, 
nel comperare lo stabile, era certamente 
quella di rivenderlo par guadagnare 
qualche cosa, ed è per- questo che si 
fecero tre preliminari prima di fare il 
contratto definitivo poi conte Savorgnan, 
onde evitare fi pagamento di,una nuova 
tassa di registro. Nei due pi'iijiì pi;eli-
rainari era masso dal Cloza l'àcquii-énte 
per « persona da dichiarare» e nel ferzo 
preliminare fu messo: il nome dèlia si­
gnora Parpan moglie dell'Erraacqra. 
Alla liquidazione,delie scorta fu pro­
sante anche il Cloisa, Questi disse al te­
ste ohe riell'affai-e di Ariis égli non fu 
ohouu mediatore e che aveva quindi 
terniiDiito l'affare,.Il testa ebbe inca­
rico dal Morpurgo di invltareil Cloza 
a pagare una oarajbìala di 50Ó0 lire ohe 
aveva verso la Banca Coopei-ativa, per­
ché era irregolare, piirtandò Una sola 
firma, ed infatti il :óloza pagò in gior­
nata detta cambiale. Ciò fu allorché il 
Morpurgo gli parlò dell'affare: di. Ariis. 
la quell'occasione il.Cloza gli disse ohe 
l'affare era statò fatto par 'cónto della 
signora Parpan, là quale ' poteva ' farlo 
perche aveva parenti ricchi, i quali, 
del resto, avrebbero pensato,a:,combi­
nare il tutto. 

— L'imputato Ermaoora dice ohe l'ani-
rainistratore Onestis dello stabile di, 
Ariis fu nominato dal Clozà 11 quale 
face tutto. L'intestazione dallo : stabile 
al nome di sua moglie fu fatta d'accordo 
col Cloza, il quale prima voleva inte­
starlo' alla Fondiaria. 

— L'imputato Cloza dice òhe l'Erma-
oora gli espresse a nohoo di sua moglie 
il desiderio di nominare un amministra­
tore.abile, ed allora suggerì. .1'Onestis 
perchè ubile in agricoltura, ,p, l'Erma-
Cora liafu'òoiitento. " , .' -

— Avviene un battibeccò fra llnpùtati e 
fra avvocati sull'incidente della vendita 
di un vitello e di.uni vacca dello'sta­
bile di Ariii8,fe;,di cui, si diceva,avesse 
ritirato Jl„ prezzo l'Ermscora, su di ohe 
il teste iìillià non.può assicurare. 

Baldisserà dott. Valentino 
notaio di'Udiiie. ''"'; ' ,'''• ' 

Fece -il contrattò di' cessione dello sta­
bile di Ariis per parte della signora P»r̂  
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pan-Ermacora ai signori Billia e Deoianì 
per i80 mila lii:e, senza le scorte. Sa 
otó nel contratto col Savorgnano fu 
mediatore il signor Fabio Gìnnà. 1 a/ie-
ques a pagamento: dello stabile erano 
fatti al noitìe delli signora Parpan, ohe 
li girò alla Banda.: Riferisce sull'affare 
Caimo nei quale fu mediatore il signor 
Clbza, e su.altri affari le circostanze 
del quali sono riòtè. 

Donati Narciso 
direttore della Banca Toscana a Padova. 

La BanCa'Toscana Scontò diversi ef- ' 
fettì della tìaìicii Oo6peral;iva Udinéseì, 
furono sedici o idiciasette. Scontò un, 
effetto di lire 25 nllla presentato a Pa­
dova dal Fabio Cloza per conto /della 
Banca Cooperativa. 

- Piovene dòlt. Corrado 
avvocato a Padova. 

/Racconta la storia degli affari gavòr-
gìiiin-Oavalli per' lo stabile di Ariis, e 
che/gli fu'presentato' il, Fabio Gloza 
che trattava 1'aòqiii.sto, del credito ,Cà-
vaOS'idi',150'mila lire, con utia rtdu-: 
zioné, di 5000 lire, ohe fu aoocettata.: 
Il'Glqza" diceva che non faceva; l'affare 
per. conto proprio ma/per conto dèlia 
signora Ermacora.j Poscia furono a Pa­
dova; per l'istéssó-scopo i signori Er-
màoòra ed;,il. Clòzà. 

— Si legge la deposizione di un teste 
aùinalatov il notaio Demedin di Padova: 
c h é s i rifetìSoe, seinpré agli affari Ca-' 
valli^Savorgnan., 

' Mestroni Luigi ' 
commissionario; in seta, ; 

Noirgiugno, 1889 .ebbe dalla Banca 
Cooperaììva, So' 'ralla lire'di sovvenzione 
Tèrso pegno, che 'pagò nel settembre 
dello stè̂ iSÒ anno; ìNoti è quindi debi­
tóre di puHàyersO la. Banca. , ; ' • 
« l ì presidente.dice invéce ohe ,figura; 

debito^ dì '28 mila llre;iìl teste ripete 
che.egli nulla deve alla Banca. 
, jjtfivvocato Bertacipli rileva ohe i 

5/|6niì;s4ii;:àcciuSà/;lp,,fanno sfigurare ;fle-
vbitore, mentre nei registri della Banca 
fjOn.e'è questo debito al suo nome. 
,! II. teste dice otie l'Erraaoora faceva 

, iutto alla Banca; egli prelevava delle 
; somme per poche ore; se non le avesse 
::r.estituite, avrebbe .fatto.lo oAegKe re-
l|tivo. 

;;—- L'imputato Ermacora dice ohe 
(quando riaveva di ritorno le somme e se 
i le tràttenévà.'lè méttevi a suo debito. 
i;.. Il tesle, a dp&sndà'.detl.'avv. Berta-
tìloli, 'dice che aveva prima fiducia 
,iJell'Ermacora; si rivolgeva sempre a 

,;;IUi per gli,afi'ari che aveva colla Banca. 
...ri'Sono le 14 e SO; ed il presidente>rti-
; corda uh riposo, nià avverte che non 
lisi a più di dieci minuti. 

ÌE si riprende dopo venti .mirigli. : 
,;;? ,i,QiiUo,:Gio3ìanni, 
negoziante. 

-,. Ebbedalla Banca Cooperativa, pi-|ma 
^000 lire e.'posbiaSOQO lire, ciròii tre 
anni fa, per conto di altri; , queste 
somme furono pagate verso ritiro di 

' titoli che erano stati dati in pegno. Non 
;,ha alcun debito verso la Banca. 

"S Morelli Lorenzo 

,,:negoziante. 
:'" Era debitore verso la Banca Coo-
.pecalivà ;c|,uranfe l'anno 1892,di ,8000 

llì'e'; al SÌ ' dicembre restarono 4000; 
dopo i tatti suoessl pagò con un depo­
sito di valori î OOD lire; erede riman-

v/ganoiatipot;a 1000 .p si500 ?1 ire a suo 
• d'efiitò, INbn'sà' se i danari ohe riceveva 
fossero della Banca o dell'Erraacora; 
in origine riceveva .1 danari della cassa 
della Banca,, pòscia,dalle mani dell'Er­
raacora, ed egli li restituiva in giornata: 
erano pfestiti fiduciari. Non rogistrava 
nei* fsuol/.libri .'quéste,! sovvenzioni, ma 

le tuneva in sospeso. Conferma olle il 
Cloza faceva per conto del toste degli 
assegni su Vienna, e ohe dimostrò sem­
pre disintersi-'sé. 

Oallo Francesco 
Blbbo un conto corrente dal 1885 al 

1888 Bolla Banca Cooperativa; rimase 
creditore verso /a Banca di 14 rni/a 
lire; ritirò in gennaio p. p. 2 o 3 mila 
lire. Non sussisto quindi ch'egli fosse 
debitore verso la Banca di 29 mila lire. 
.Noii t'ic.ir.Ia di avai'avuto danari n pro-
stip dali'Ermaoora Jrew manu, seiiza 
fare annotazioni sui libretti. Non diede 
mai incarico ali'Ermaeora di fare pre­
levamenti per suo conto. 

La cosa va in lungo, perchè avvocati 
e periti chiedono schiarimenti e di con­
seguenza si fanno verifiche sulle pezze 
processuali. > 

Soggiunge il testo che è sicuro di 
non aver avuto danari dall'Ermaoora 
brevi manu.' 

Calderan Luigi , 
commissionario, 

Nel 1889 ebbe una cambiale di L. 3000 
vèrso la Banca; questo debito sussiste 
ancora. Son, diede altra garanzia che 
•(e azioni.^.,' ', ,,:'\ ;; ';' ,, ., ",; 

Pantdroitó Giovanni 
negoziante, 

Ebbe un conto corrente colla Banca 
Cooperativa verso il deposilo di una 
cartella di rendita di 500 lire. Nel gen­
naio 1893 risuliò in debito : di 6500 
lire, sempre garantite dàlia cartella.^ 

A domanda dell'avv. Bei-taaioli }il 
teste dice che faceva anche preleva­
menti fiduciari, momentanei. Il testo 
era della Commissione di sconto; gli 
risulta ohe l'Ermacora agiva liljèrà-
mente, perchè godeva fiducia, od è certo 
ch'egli avrebbe reintegrato la Banca 
delle somme che prelevava., :, 

Pagura Virginio 
negoziante, e possidente a Mortegliano. 
:: Nei primi mesi dall'aniio 1892 feci 
dei depositi presso la Banca Coopera­
tiva; depositava la somma di 400 lire di 
rendita, rappresentanti il capi tale, di 
lire 20,000; a tutto giugno 1892 fóce 
una liquidazione con un debito di 7000 
lire, colla garanzia sempre dei titoli da 
rendita, che non ritirò mai. Egli aveve 
flduci.i nell'Ermacora; tanto che non 
ritirò mai ricevuta dèi deposito dei ,ti­
toli di rendita ohe consegnò all 'Erma­
cora. Anche,si danari : ciie ricevette li 
ebbe sempre dall'Ermacora; nulla sa 
riguardo il destino di quei titoli, ohe 
non si trovano più nella passa della 
Banca CpoperàJii'a.: 

A domanda, dell 'avv.Girardini il te­
ste dice che non si è mai chiarito che 
r affare fosse stato fatto colla Banca o 
coir Ermacora; egli credeva però di far 
l'affare colla Banca, ma oggi, pensiin-
dooi su, ammette che l'Erraaoora abbia 
creduto di aver fatto l'affare per conto 
proprio. In ogni caso, aveva tanta fi­
ducia neir Ermacora ! ohe avrebbe 
fatto l'affare egualmente con lui; ebbe 
poi l'assicurazione dai parenti dell'Er­
raacora di venire rifuso delle differenze. 

—•t'imputato Ermacora afferma ohe 
l'affare fu fatto fra lui e il Pagura, 

A domanda dell'avv. Bertaoioli il te­
ste dice ohe a mezzo, di terze persone 
ebbe l'assioiirazione dai paranti dell'Er-
maoora per la rifusione dei danni even­
tuali. 

> Tessitori Ouido 
tesoriere dell'ospitale civile. 

Nel 25 luglio 1893 fu stipulato un 
contrattoìdi, società per la fabbricazióne 
di carta in IMoggio fra il teste, l 'Er­
macora ed il signor Giovanni Perassim, 
Cassiere della società eri» l'Erra loora ; 

BOt-L.ErrfNO OELL^i BORSA 
UDINE, le novembre 181)3. 

Itili, is •( , oootimti «X poap. , , , 
• fine moaa 

ObbligaiioBi As«o EmiBs. 6 »/o • • 
; O U b l l K a a l o i l l 

l'arrnvia Morldiouali 8i ooop.. . . 
. . 3 Vo I'>"<'°° • 

iruadlarw Baal!» Nwionala i •/< . 
4 '/, . 

• 6 •/, Ranco di Napoli . 
Ccr. Udliia-Pont. . . . . :'.':. . . 
Viaia Cassa Rlip. ItlilaiiD S Vt -
PrMtito Provinoia di,UdiM . . . , 

,• , , ,Apl»l>| 
B l u » NuioaaIg 

• di Ijdiui) . , 
>̂  Pojioiare Frialftna. . . . . . 
• Cooperativa UiUnWi . . . , 

Ci>t9i;ifl;io UiUuoi'- • • • > . • • • 
• Vanoto < , ' , 

Bosiali Tramwia di Udina, , , . , 
» farroria Maridioiiali ei coup; 
» • Maditarranea. . . 

Corone , , . . . « . . . . , 
O u i l » ! e «ihiute 

Pranda alioqai 
Qerinaala • 
Lijiidra , . , . a 
Acatria a Bauaooota. . . , ' w 
Eiapolao&l » 

l l l t ln i l dlNimecI 
Ohiarara Parigi au COErpoot . . , , 
l'i. BflulevardH, ore 11 i/, pon, . , 
'jfL'ndenaa bcona 

8 HOT. 
81.25 
81.26 

3.97,— 
«89.— 
« 0 . — 
4 9 0 . -
»'.— 
470— 
608,— 
I W . -

U8P. -
118..-
I l e ­
sa.-

uou.--
2 6 8 . -

8 0 , -
iJlO,-

' 488 .^ 

9 QOV. 
91.20 
gi.'lO 
90.—! 

10 nov. Il nov, 13 nov 
92.20 92.20 92.66 
92.26 92.40 92,30 
96,™ 

394.—I 
2 8 8 . -
484.—I 
4 8 5 . -
480.— 
470,-1 
6 0 9 . - ' 
102.-ì 

9«.- 97.-
I 

2 9 8 . - 298.— 803.— 
28a.— 8 8 8 . - 288 . -
484.—' 484.— 484, 
48).~l 490.— 49').— 
46 1 . - 460 T- 460.— 
470.—i .170.— 470. 
«13.— 609.— ,609.— 
102,— 102.— 102, 

i n o . - 1 1 7 5 . — 
U2.- 112.. 
116.-I 116.-
38.— 3 8 . -

1100.—1100.-
258.— 268.-^ 

8 0 , - 8 0 , -
fli6.-r mo,— 
438.— 496— 

—,— 1.10 

1166.— 1150.-
ll i .—, 112,. 
U6,. 
33: 

uoo. 
269. 

8 0 . -«a— 
49d.^ 

1.10 

116.-
33.-

iioo;-
268.'-

80,-
«)».-
494.-

114.— 114.V, 114."/, 111.96 116 . -
14(J,"/,' J4I.»/, 141.'// US.— H i — 
28,661 28.86 28.88 26.92 28.96 

«25.V, «28.— 226.'/,; 286.'/,' 226.— 
92.7U 22.91 23.85 22,86 29.92 

14 nov. 16 nov. 
98 65 92, IO 
92.30 92.15 
97.— 6 6 , -

293. - , SOO—, 
288.— 2 8 ^ -
484.—I 484 — 
490.— 486. 
460 . -
470.— 
600.— 
102.— 

1160.-
ìia.. 
116— 
88.— 

1100.-
268.— 

SO.— 

«19.-r-
4 9 4 — 

115.— 
1 4 J . -
28.96 

226.— 
22.92 

»7.I6 19M mM 7D.9} 80.12 80.12 

I 

460 . -
4 7 0 , -
609 . -
102 . -

116')— 
113.-
115,-
3 S . -

1100. 
2 B j . -

8 0 . -
«Ì0,-T 
490.--

!16, 
US. 
'29,16 

227,i/. 
26.10 

79,47 

16 DQV 
9a,40 
92.46 

, t>6 , -

SOO,— 
28i— 
484, 
4 9 0 . -
460.— 
470.— 
6 0 9 . -
102.-

H20.— 
,112.— 
116.-
8 3 , -

1100,.-
,259.— 

80,— 
a i 3 . -
4 9 4 , -

116,00 
I43,.«> 
39.15 

227.«/. 
8310 

79,80 

egli disse òhe iinpiegava i danari di un 
suo cognato, ,Neir affare .fu mediatore 
il Fabio G l o z i ' I l q u o b sóoiiile dell 'Er-
Hiacora ero di 26 mila lire. Ha inteso 
dire che questo quoto fu ceduto alla 
Banca Cooperativa. Dai fatti avvenuti 
la società non ebbe alcun danno ma­
teriale. 
, — Si legge la deposizione dell' amma­
lato Giulio Blura'che dice di rioii avere 
alcun debito colla Banca Cooperativa. 

Geronazzo Francesco 
negoziante a iMtlano. . 

Fino al novembre. 1891 fu a Uiline 
e fu correntista colla Banca Cooperativa 
ed all'epoca della sua partenza da questa 
eitià liquidò ogni sua partita di debito 
0 credilo colla Banca. Ebbe anche pre­
stiti momentanei di 3 o 4 mila lire ohe 
si restituivano da oggi al domani. 1 da­
nari li ritirava dall'Ermacora, quando 
SVeva cessato di essere correntista. Fa­
ceva anche prelevamenti senza libretto; 

'più di una volta l'Ermacora gli fa­
ceva de/le sovvenzioni a eratiito Sco­
perto. 

Si legge la deposizione dell'amma­
lato Agostinelli Sante. Era agente del 
signor Giulio BliJm e per coiito di questi 
ebbe rapporti colla Banca cooperativa 
fino al 1887. 

Michetoni'Daniele ••:.•; 
aegoziaiite e possiàetìte. 

Era debitore verso là Banca Cooper 
rafiva per 12 mila lire verso pegno ohe, 
però teneva presso se stesso. Questo de?, 
bito fu estinto, ma poscia aperse' un 
cónto corrente senza garanzia: prelevò 
diverse somme. Erano operazioni volanti. 
Al 31 dicembre 1892 era debitore di 

;lire 2'1 mila; alla liquidazione poste-
tiore risultava debitore di lire 28 mila. 
:Era d'accòrdo cpl|'Erraàcora che questi 
avrebbe potato,sempre dpmand.argli una 

'garanzia sia in raèroi come sii stabili; 
là garanzia non gii fu mai chiesta. Ver­
balmente promise ali'Ermaeora di dare 
la garanzia, ma non fu rilasciato, alcun 
documento, 11 teste pagò alla Banca ogni 
suo debito. Bblie ,taalte^ volte dall' Èr-
hiacora sovvenzioni ohe non sa se pas­
savano neanche al Consiglio di sconto. 

Valentinis Angelo 
cassiere della Banca di Udine. 
,: La Banca Cooperativa foce delle o-

perazioni di risoontp presso la Banca 
di Udine; una volta ne fece una di 2b 
mila. lire. 1 danari furono consegnati al 
fattorino De Stallls. 11 Cloza poco dopo 
fece un assegno sopra Vienna; vide la 
Stessa fascia della Banca Cooperativa 
per cui ritenne ohe fossero gli stessi 
danari consegnatlpriraa al fattorino De 
.Stallis. Correvano voci ohe Cloza ed Er-
,macera facessero affari in comune. 

Rossati Antonia 
fornitore militare. 

Nei 1890 fece società ooll'Ermacora 
per la fornitura militare. Nel contratto 
figurava solp il teste; l'obbligo de|rKr-
macora era di fornire i capitali; versò 
circa 10 mila lire. Due mesi fa furono 
liquidati i conti relativi, vi fu una per­
dita sulla gestione di 7000 mila lire. 

Diana Lodovico 
macellaio. 

Due anni fa ebbe bisogno di titoli 
di rendita par 250 lire; si rivolse al 
signor Ermacora ahe glieli forai. ! ti- . 
toli furono poscia restituiti; non sa se 
i titoli erano di proprietà dell'Erma-
cora, 

— L'avv. Girardiui fa istanza pej'cliè, 
sia sentito a Rèma l'ainra dato teste ' 
Mageilo oii;oa la stima che fece 4"!!"-
stabile di Ariis. Si delibera di telegra­
fare a, Roma. , : ' : ' , . . 

— Si deliberaanche di udire il teste 
Pasquale Fior, ohe si dichiara amraa-
lato, in casa sua, delegandosi il Giu­
dice Menassi a recarvisi alle 10 di do­
mani mattina coll'iuteri-ento dai P. M. 
parte civile e difen8i)r|. ".' " 

Grassi Antonio 
perito insegnante airistjtilto tecnico. 

Nel settembre 1S9-2 fu in Ariis per 
conto del Pasquale Fior per vedere 
quello stabile. Gli domandò informazioni 
il Fabio, Cloza, ma rispose che non pò-. 
teva dirgli nulla. Il Ologi gli mostrò 
un preliminare d'acquisto e lo interessò 
perchè si prestasse per la rivendita al 
l?ior, ma queèti rispose negativamente.' 

Poscia il Cloza lo informò che lo 
stabile era stato venduto alla signora 
Ermaoora; si ritentò la rivendita al 
Fior, e dallo stesso si ebbe una nuova 
negativa. Si convinse che si trattava 
di una operazione del Cloza a delI'Er-
maoora. • . ' ,. 

Parlò col Nadig, parente dell'Erraa­
cora, e questi gii disse di non saper 
nulla del/'iilfare dello stattile di Ariis. 
11 teste era convinto che il Cloza su­
scitava una iittizia concorrenza, in que­
sti affari, per guadagnarci sopra. Il te­
ste stimò io stabile in 187 mila Uro, 
senza le scorte. 

Spinotti Federico 
possidente. 

Nell'iigosto 1892 venne da lui il Fa­
bio Cloza per trattare sull'affare del­
l'acquisto della casa Caimo che fu com-

bir)ato per 76 mila tire oltre le speso. 
11 corrispettivo di C|oza fu di '2250 .lii'o. 

•Riferisce ahohii sull'affaF6,BtjltÒn ipér 
60,400 lire fatto coi mezzo dell'Ernia-
cora,che ebbe il oompenso;"di 600 lire. 

PeHóldi Felici \. ÌJ 
peril;o agrimensoi'e. 

Fu procuratore degji eredi Bulfon e 
conohiuse la vendita degli stabili 'col-
l'Ermacora, ma poscia il contrattò fu, 
fatto collo Spinotti. 

Del Bianco Domenico .] 
redattore-capo della Patria dèlFriuti. 

Nel 15 gennaio 1893 s'inconlró' col 
l?abio Cloza che gli parlò dell' incendio 
avvenuto in Ariis ; gli disse che aveva 
ricevuto una corrispondenza su quell'in­
cendio; il Cloza lo interessò ad omet­
tere il nome dell' Ermaoora come pro­
prietario dello stabile, giacché questi 
non desiderava di fig-urars. (/ De/ 
Bianco sostituì il nome dell'Erraacora 
con quello di Savorgnan. 

Colonna Óirolamo 
mediatore. • 

Si prestò come mediatore per la ven­
dita dello stabile di Ariis a Pasquale 
Fior. Seppe poi che ai occu|iava di 

• questa vendita anche il Fabio Cloiia. Il 
Savorgnan'conohiuse l'affare col Cloza 
il quale lo sconsigliò dal trattare più 
oltre poi. Fior .lasciando,ohe si sbrigasse 
lui ed offrendogli uni coin'pensijrtl testé 
rifiutò. Seppe poscia che . lo stabile i u 
acquistato dalla signora 'Ermacora e 
che il Cloza tentala rivenderlo al Fior 
ohe, non ne volle.più sapere. ù 

— Sono le 17è35 e si rimette /a con­
tinuazione a domani. , , 

lijii, alle 6 ant., dopo lunga e pe 
uosa malattia, munita dei cooforti re­
ligiosi, cessava di vivere nella verde 
età d'anni 14 

L u i g i a D i s n a n 
di Carlo. 

r genitori, le sorelle ed i parenti 
tutti, addoloratissimi, ne porgono il 
triste annuncio, avvertendo che i fon?-
rali seguiranno quest' oggi alle ore 1 
pera, nella,Chiesa Parrocchiale di Cus-
signacco, e la salma verrà indi traspor­
tata al Cimitero Monumentale ,di Udine, 
arrivando alla Porta PosooUe alle ore 
3 pera, di detto,giorno. S 

CuBsigaaoco, 16 novembre;18)3, 

jaoBBBmmmmw]-

OBsei'vazionl meteorologiche 
itazion.vdi Udine— R. Istituto{Tncnico r> 11 - -
Bari r i m i T 
Utoni, 116 lo 
liv, (lei maro 
Ujtiào rglat 
'telo di fli ilo 
Vcijua Olili, rn, 

, ? (diroiiono ] 
"(vel, iCitoia, ' 
rena, oeutigr. 

752.1 
59 

q.cop. 

N 
li 

4,0 

760.6 
70 

Onp. 

750,1 
77„ 

cop. 

760,6 
69 

q,cop. 

752.1 
59 

q.cop. 

N 
li 

4,0 h^i 6.8 7.4 

Teinparttt«rb{raa«BÌrafi 10.2 
fraiuimb 0.2: 

ToinperaturB raioiini, a!l''*o,)rlo 
Nella notte 3,2,, — 4.7 

Le Pillole di Catramina sono indioa-
tissime nei catarri bronchiali e nelle 
pneunioniti. 

Telegrafano da Torino, 15 : 
« Notizie di stamane dicOiio ohe l'in­

cendio del' 'baraccamento Continua, S 
spera c|ie la caduta del coperchio con 
i/.sopra-itanto terreco/o lo soffocherà ed 
impedirà lo scoppio delle polveri ». 

NOTIZIE E DISPACCI 
,;•• .DÉL.'iwA.'rTiNOr'/r 
Là dichiarazione di Brin 

Roma i8 — Subito dopo ria­
perta la Camei'a, I'OD. Brin 
ministro per gii, affari esteri, 
presenterà ratmaaziato Libro 
'Ferrfesui fatti di Aigu<3.s-Mortes 
e farà dello importanti dichia­
razioni in ordine a quei fatti 
e sulla politica estera generale 
doirilulia. , 

Grispi non è a Berlina 
Roma iS - r f.a Riforma, 

smentendo la notizia delia £er' 
liner ZeitUìiff che Crispi si trovi 
a BtìrJjiJO, dice cli'ugli si trova 
trauquillaraciite nel suo villino 
a Napoli 0 che per domani è 
atteso a Roma. 

La Convenzione monetaria 
fu firmata ieri a Parigi. 1 de­
legali italiani sono riparliti, 
dopo essere .stati ricevuti as­
sieme agli altri da Curnot. 

Preitcoupàzioni Inglesi 
,. : .La stampa,, i ngl ese, op mi n e i a 
ùtia vi'̂ ^ìèsìrtid: «ia'tripaftiHjia 
favore, d un au mentii formidà-
«Bilo Jdélla; flotta; Inglese àél 
Mediterraneq, io Iseguito alle 
dimostrazioni franco-russe. : • 

'\\;BàilyìTelegraph pubblica 
in proposito una serie di atti-
Cnli. ;;J; 

Corriere commerciali 
l%(ercato delle sete, i: 

(dal Sole) 
Milano, 15. novembre^, 

Il mercato è trascorso con tendèiize 
deboli: od incerte, e: la corrente di;,do-
miinde che risoontravanai ancor Oggi 
non diede, maggiore attività alle con­
trattazioni, 1 bisogni veri' essendo :'ini-
uìini e, tutto ridueendosi ad affari d'in­
c o n t r o , .••:':.••.'. •'.'•' [•.'::: 

Quanto ai corsi essi s'aggirano fran-
caraente su quello fa t t i lo precedeù&, 
sia per l'articolo greggio ohe pel live-
• r a t p . • ' ••;& 

'>-'Xitstiiitd l u n i c i a l e 
dei prezzi l'atti sul mercato di Odine 

;', il gibrnPi'15 novembre 1893. [S;, 
Naipole alf.qllintala da lire —.— a ^;i— 
No'ol fi; . • a '!m>— 
Peti ft . . 15— a M;^ 
Pomi 1» • 6.— a 'tp.'r-
Oaatagtie " , , , . • 8,— a .ĵ fli— 
Marroni • ' ' » —.—,a --jir— 
Fagiuoli di pianura « ' » • — a ^ i ^ -

• alpigiaui • > 80.— a Sì .— 
Burro , / a l kìlógéamm • •••— a r^'f^ 
Pomi di,terra , ' », , », T . - T a ,'i'0,06 
Tagoliba' '. '' ' '•'• ';•': \ i'.<r -^M a "(MO 
Gallina , - . , «, • a *r^:— 
Uova' '••'•'•'. allB'dozzlaa • •'• 0.90 a '̂ OiBO 

Anlono Angeli, gerente respnnsnhilf' 

VOLETE 

U N A C O M O D A 

• ESIS 'TENZA i | 

Siete fortunatamente an-
Gora in tempo. Fate acqui­
sto sollecitamente di bi­
glietti della Lotteria Ita­
liana Privilegiata, con pra-i 
mi splendidi ad ogni bis 
gletto; (Èstraz. 3li dicembri; 
corr. anno). 

M[t>- Ogni biglietto da 5 nu^. 
raeri rioeve all'atto dell'acquisto; 
Un elegantissimo pórtabiglietti \ :;; 

in sé ta- raso a oótóri por uomo I * ; 
Un profumato » Sacliét » in seta ! g;;; 

raso con dipinto a mano per Sg:^}, 
signora ' :* 
Ogni !oi(ó da .100 numeri {VÌB|;3 

cita garantita) ricove all'atto delj.1 
l'acquisto: '̂ '̂j 

Un elegante astuccio in raacii 
contenente un ' ficco'servizio d.̂ :; 
frutta in argepto finissimo per ,̂ ;:i 
persone. ; • ;, ;'• 'S'.i 

Spetlire cartolina-vaglia di (ire^^ 
oppure vaglia di lire 100 alla BanOa',i' 
di Emissioni Fratelli Gasjreto di; 
F.soo, (Casa fondata nel, 1868) V i i i 
Carlo Feiioe, IO - Genova,, oppui-M 
ai prinoipali'Banchieci B.eambioj-;| 
valute nel Regnò. ;;;e 

^,:l^fl'(II:'.:ii^PK 
Deposito pianoforti ed harmonium 

JUEBCÀXOVEÓCHIJO ?ì 
con i n j r è M O viOolqJ P u l e i l •« , 3 

, •;; uw$lE," , "'"• ':.-
venalità, nolo, riparazioni e iicoordature 

OOOOOOOOOOQQOO 

elicisi Meccanica 
DEIiÉAlMSSONI 

successori aila Ditta 

A. Fasser e Figlio 
UDINE - Vi» Prefattura N. 5 - UDINE 

Si ASP^imcono: FII»-«IB H v a p o r e — 
lnoik<a>i»<4>l por ass,)ggto seta — Cul-
ilule H vu^iikre - tltcìiMllI m e e e u -
•ilc d'ogi i genero — Nerl |pnl d'o(i(Dt 
grandeztit e foruifl, stcnri contro il fu0c*a — 
P o r t e In f r r r o u prova di fuoco"— 
Cni icol i l , l l l i i y l i l u r r , Vo r r fu t r , i n -
fttrrÌ4k(o e S e r r e — Paraf tBlmti i l 
il'ngiii foniHt e si:iteinii — P u M p e in gè' 
nor», ecc. ecc. 



I L F R I U L I 

Le inserzioni pei- Il Friuli si licevoijio esclusivamente presso rAmministrazione del Gioi-nale in Udine 
1 ' ,t .1 ..._. h 

P e r i fanciulli f tacili 
P e r crii adulti iixìdeboliti 

| « ^ ^ I if U ,n , 1 I I li I III 1, I 

Pél? i C0Hiralescenti 
P e r i secchi 

Per raooomanilare alle famiglie ili nostro «Pitieflor» noi) abbiamo bisogno di ricorrerò a particolari e-
sortazioni, idappòicbfe i suoi effetti quille curativo e quale ricostituente, sono accertati in base a ribultati pratici 
da ormai tutti i signori' Mèdioi, òhe sono i veri giudici ilei valore dii un rimedio. Co?l ci liiuitiarao ancora a 
riportare le Ihro'Stitestsiaioiiii i , 

. « . . . ! ! PitieoorYoffo di fegato di merluzzo con catruminn) l'ho finora sperimentato in 25 casi di 
svariale'affezioni tuberoolàri e 'catarrali dell'appareccliio respiratorio, con rìsultfitiJali die, mentre sug-
qUlaino la'.virtù teràpeiitiea della oalrdmii}a nelle malattie^ tubercolari, d'altro lato dimostrano che real­
mente net Pitieoor possediamo tin eseppio di aio ohe possa darci la' geniale associazione di un farmaco 
antisettico per eccellenza con w-k altro, datalo di vitlìi, ricostituente » > , 

Dall'«'ArohìviO Initernaiionile di IiariiigiHoRiB»--FasBoto XX-XXl - Napoli, 1 rfioembro 1801). 
I Prof, Ii)ott. Gav. ADOLFO .RASANO 

SpeòidliMa per le malattie eli petto — Professore della R. Università di Napoli 

<.<{ÌEtW0lmee))4ltpiù pronjtó, i| più efilcàce, il più piacevole ricostituente è dunque il 

Pi TI EC OR 
olio di fegulo 'di merluzzo ','jf^ìish'mo, espressamente preparato' per la Dilla 

della-pesca,'ì associato alta Catrainina — speciale olio di catrame 

H»BlÈTfÉCOR 
HA SÌAPOÀE PIÀ'tì^VlOtrÉ 

e sì digei^l^ce.facilméti'te 

i.-B. -cowc«e--f>RBBttTfHeHe 
: , ; yjijajNA ;,• 

- , . w ìDalle jBB|!ep}enj;9 , largiamentiij iatte 
,̂ 9ol « Pitiec(?f „̂ in, floeate Imperiali Clftiiche, 
' ri'sul(a essere talò'riinodio ulìJissImOi'd&Mnie 
•meiicasi di'raohitidev aoi:à{"Qla e doporTOBMo' 
jAirefgp̂ ^ma, morflvigjiosa, unisce iì^vamasgìo 
di eflaertì proso ̂ .voleàU^̂ i, bon tòllepato* ef fa-
cilmonte ^ig^ritb. . , .„ > 

,Cav,,|Dott.|AXOIS ayiONTT 
t'c9fo^Mre ' dell'Università di Vienna 

' DSettòre 'déV KjndòraìiJtiller 

Olire a nu inerosi asìiho esperienze di 
.•fô so;-» Uniy îtitpH p MS îoìiiigsiigni cU 

Uficaronq gli splon îdi rÌ8uUatf concorda ottètiua m pmKcoR, órd ' hokàìUtào é>rÌ Jo-
, gitjiino' oVgPgliO auftunsiiave'Come, finche n'elle 

fohe sono le,prima del mondo, il PlTtEQOR 
;Venne''d8iìerìméiS;;ato"cor'n]i'gUòre ^ sulcèsao 
I dallo atfessn Direttbre ' Pî ofessoi* Monty, kìc-

cbò abbiamo riportato laj m^k urplazìorie ̂ i -
titea per la aiiA SReerfl|issjma iinport|iìizk o 
pordhè'̂ ùésPa'lti'a autorità! médi'ca'vienili Con­
fermare il parere già, noto daj inistri-ScieìizIati. 

Bertelli d( Milano, sul luogo 
Bertelli *^ al 5 Oio 

1 BAMBINI 
D&MA'NOA'NO IL PITIECOfì 

cohijQ una ghiottoneria ' 
% -— 

* . . . . ( ! pitiecor mi si è mo- ' 
strato sempre f̂ficacisaìmo; in gene­
rale nelle nialattie dell'apparécebìo re-
Bpiralùrio'ed in particolare nelle bronco 
alveòliti èatarrali croniche, anemia e 
scrofola • 

Paularo^ (U^ine)^ 1 maggio i892. 
Dott. GUARDINIDRI LUIGI 

Medico-chirurgo. 

" . . . . Il Pitiecor — preparato riu- , 
scitisaimo, che ai guadagnò tutta la 
mìa fiducia — io lo adopero e lo ado­
pererà sempre, con predilezione in tutte 
quelle forme morbóse, Bpoeìe polmonalì 
e del (Sistema g|ainloI^re, in,'Ciii alla 
non dubbia virtù nutritiva dell'olio, di 
fegato di mei lazzo si debba congiungere, 
nella 'cura, quella specìfica dei derivati 
dal catrame . . , » 

Maniago (Udine), IO ottobre 1892, 
0E9ARK dott. GIULIO 

Direttore d̂ Uo Stabilimento idroterapico 
- Fonte Giulia - Poffabro. 

< • . . . . Ebbi occasione di esperi-
Boentare il Pitiecor in alcuni tìaBi dì 
tpl̂ ereoloai laringea, con risultato sod- ^ 

j disfaceotissimo sia riguardo alle sue 
' ĝ ttalità ricostituenti, sia riguardo al 

suo sapore aggradevole, ed alla facilita ' 
della sua digestione . . . . « 

Verona, 6 settembre 1891. , 
Prof. (COERAUr Dott. CARLO 

Primario Specialista 
per le malattìe dell'orecohio e della gola 

all'Ospedale Maggiore 

Il P I T I I j l C O I i è ormai iràpiegato da tutti ì principali Medici, coi [nu luminosi vantaggi, ppr combattere 

' Racbiiìl ie, Aiiiwfokìi, wbiHiib'ercolosi 
l»eii rìnforixape gli ^rgUiisinl tl<jboll d̂ sMp signore delicate o deperite In seguito " 

, • . «I p»rto od 4i|I,'»»Htttt»tt»eutoi ' 
per ridotkare agli adi|ltl, ai vecchi, le forze perdute per precesse malattie. 

'il ftltedof cotta lira 3 'alla tèléglla, piil cani. 6*0 se por posta; tro bottiglie Uro 8 . 6 0 franchi) i\ porto; t n V A B O T -
i T I C S - I J T A - M O N S T B l t ì (failaoitìi i ttlfla Iflello bottiglia da tra lire)' lire G.SO, più cent. 60 se per posta; D O B 
B O T t r i e t l ù I H i i M O N S T t f t B l S lire 1 S . S 5 franche di porto, dai proprietari eaolasivi con brevetto A. BEKTBLLl 
e C, Chimici FarmRiJiBti, frllLANO, vlajPaolo Frisi, 21, compiopiìelari della • BEBTELLI'S OATRAMIN COMPANY, di LONDRA, 
Zolborn Viadiiot e C, N, 94 e 65. — -VENDESI IN TUTTE LE FAEMACIE. 

GUPIRE 
prodotto ; e per ci'ò fare adoperano aatrÌD 

RADicAiMENTBLZ"iZ';rra's^f/orit:?:c\raVr/ 
segrete (Blennorragie in genere) npij guardano! che à far Scobpairire al 'più presto ' '^^^ j ^ 

_ dal male che li tormenta, anziché distruggere per sempre e radicalmopte'la e a ^ s a j , , ^^^ 
prodotto; e per ji'ò filre adoperano astriogenti diJunosissini s Caliate p r n p r l a ed a {quella della "t>*olt> n aa t é l l n r a . ^ jj,ng 
cede tutti i giorni a quelli che ignorano llosistenza del le 'pi l lole del Professore LUIGt PORTA dell'Università di Pad.iva, j 
• n j z i n n e H o v e d a che costa l i r a », i, 

.i«-(lue«tt,»f|l«|e}'-che i!ontsjiOrffi"Bìa( tfantadue annoi di successo incontestato, per le sue continue e perfetto guarigioni degli 
fWttli'^cm''WaieiHo«oJ'"bì>tBd'!o attesta il'-valente dòttoi" U a s a l n i di Pisa; l'ureo e'vero rimedio che auiomente all'acqua 

U'adlQal^ iBj ìUe dello predette malattie (Blitnnorragie, catarri uretrali, e restrilginienti d'orina). SPJBClFUJABil 
" - ' Tisite'imedicPtohirurgiche dal e 1 allo 3 popi. Consulti anche per corrispotjdeni!». ' 

ccflir'̂  

"̂ 'XS •Ògsb giorno 

IH mmmA cbs hi sola Farmacia Ottavio Galteani di Milano, coni Labqr»(orio in Piajza SS, Pietro e 

l""' N, S, possiedo la f e d e l e e ikiaKlstfale I r l oe t t a delle vere pillole del Pro-
feMoBO LUIGI ,i;0f9^^dsll'^nfVf;;aitii î i Pavia. 

all^^Wl'ìà^cfli M.t»\oM» iciineit^^sDcoessDr? «1* e à l l e a n i — con Laboratorio chimici 
tnfiM nel Regno ed all'estero : Una scatola; pillole del Professore L u i g i P o r t a e uh 
istroiione sql modo di usarne. 
A., Coi(i«lli F., Filippuzzii^trolam!, e L.' Biasioli> farmacia alla Sirena; S a r i i l a , C.Zanetti 

. ti/W'.H" ''l'S^ îK8?t# di, t iro a 
Via Sjnaarl, t). lò.^MllWi ì-"si ricevoac 
Hatibuedi Patterà ipenitrqnhSèidUita, col 

R1VE^D1T0RU In Vdlue , Fabris 
« Pooigni formacislir T r i e s t e , Farmacia O.'ZfeWttl, 0.'SerràValloj i t a ra , Fiil-liacia Ijl..Androvic! ; Vlrento, Giapponi Carlo, Friziii 

. C.|, Santoni j ,(SpaJ«*r», Aljinovic; ,feoe»(»|IB(>tner; • ' I n n i e , GjiProdran), Jaokel F.ji M i l a n o , Stabilimento C. Erba, iVia Man-

l INCHIOSTRO! 

sala, N.,3, e sna Sueenrsale Galleria vìttwjp Emanarle, N, 72, Cas.B A. Uanioni e Comp., iVia Sala, N. 16; BuWBiyia P«tW. N.B61 
0 in'TOtt^ la pHiftipali Farmacie del'Rè'gno. , 

a^éDND0O0C)O0CKXk)Q0C^P^^ 
O 'l^aviMrl'tlpogpaflci e |iubbll<^aklUui dVsui 
5 i^éii^re »ì .èsesuisiooloo nella tipografia del, M 
O €>ioriiale » ptez'uì di tutta coiiveaienxa. 

^ indelebile per marcaro la lingeria, ^ 
premiato all'Esposizione di Vienna 
1873,' Lire«JW*'«Il.flacone. Si venile 
all''ijfflcici Annunai 1 dd giornale -il 
<(Frinli» Via Prefettura n. 6; Udine. 

Lu Sonnjinibula Giuspp-
! ina nuora d ila celebre 
(hinro^eg r̂entf sonnambula 
Afilla D'Atti ro, dà lutti 1 
frioriii con grande successo 
tanto di prt senza rhe per 
cof̂ -ispondenzacon ulti pei ^ 

ì,nflari,d'ili teres-'i psrticfilarii 
su cui si desideri ottenere 

liv lazioi.i e consî fli che possono dare .di'î  
buoni risultati, oppure injiiire la'Manieraj 
cerno la persona interessata deve cohtener'si 
in qualunque all'are s'avoi'BVolo di cohtri-i 
neia 0 disinganni. 

1 signori che desiderano consultare per 
corrispondenzi, tanto dall'Italia che dall'E­
stero scriveranno lo domande principali che 
interessano e uniranno alla It't'era un viiKlia 
postale di lire 3 In mancanza di vaglia 
possono ,spedire <1 ipreZKo io francQbolli' 
dentro lettera racioraandata.. 

Dirigersi al masnetizzatore Cesare D'A­
mico via degli Agresti N. 1. Bologna. < 

ifmm 
B altre malattie Dcrri se, Si, gua­
riscono radicalmente culle celebri 
polveri dell 

siiBiiiiiy'fo sjAssmii! 
DI BOLOGNA 

Si trovano m Italia è fuori 
nelle piìmarìe farinacip. 

SI spedisce gratis l'opuscolo 
dei guanti. 

i>ii/kn,ii> l<'i<iuiv>vi'^i"** 
Partente Arrivi PaHmte .^fi^l*!» 

»A HUITIR k vbvrtiA U\ YKKKZIA 1 i uDise 
M. ?.-. 8,ói> D. 6.(JA 7,45 
0 . 1 4,60 o.ip. 0. 6,25 10,16 
M." t.oa 10,14 0. 10.56 Ifi.2t 
D. 11.23 I t . l S ' Ili. 1.1.20 16.56 
0 . 18.J0 18.20 ' M. Id.l5 83.40 
0 . 17.50 38.46 P.**17,8I 21.40 
D. 20.18 23.0') 0. 22.20 '2.SB 

(») Qua» 
(**) 'Pari 

0 treno si ferOia à Pordanone (») Qua» 
(**) 'Pari 9 da Pordenone. ' . ' 1 

DA (.'ASillSA t «ciLiMusaot; DA flPILIMBSHOa 

0. 7.S6 
A CABAHBA 

0. 9.30 10.16 
DA flPILIMBSHOa 

0. 7.S6 8.46 
M. 14.4.< 16.33 M. 1.3.10 1S.65 

DÀ UDIKE A POnTEBDA DA POItTBBBA A tlDIKK 

0. 6.B5 9 . - 0. 6.H0' 0.26' 
D. 7.6B 9.65 D. 9.29 a LOS 
0 . 10.40 1S44 

19.09 
0. 14.8? , 
0 . IH.65 

17.06 
D.' 17.06 

1S44 
19.09 

0. 14.8? , 
0 . IH.65 19.40 

0 . 17.3S 20.50 . D. 18.87 20.05 
DA UDinE ' A PORTOOR, DA POIÌTUQII'. A OblltB 

O. 7,67 9.57 M. 6.92 ,9.07 
M. 13.14 16.4B 0. l,i.82 1IÌ.S7 
0. 17.2JÌ 1̂ .38 • M. 17.14 10.87 
,Coliicidenze — Da Portogrnarp per Venezia 

ale Olle' 10.12 e 19.62 Da •Tefa'èzia arrivo alla 
ore 18.16. ' ' 1 1 Ih i 

DAiDDlNB A VIVIDALE 'DA dtVibALE i UDINI 

M."(i.l0 (1.41 II 0 . 1 7.10 .7.88 
M.' 9.10 ,9.41 ' , Mi 9.05 10,26 
M. 11.30 12,01 M. 12.29, 18 
0 . 15.10 10.07 U. )«ì,49 17.16 
Ikl. 19,44 20.12 0 . 20.30 20,68 

' DA DD^SB 

M, 2,66 
O, B.Ol 
M. 16.43 
0. 17.30 

A TRIESTE 

7.28 
11.18 
19.86 
a0v47 

DA TRIP8TR 

0. 8.36 
0. 9.10 
0. 16'45 
M, 17.40 

A ODIA E 

11,07 
12,65 
I9,b6 
1.30 

?,! 

OR/̂ BIO DELLA, TRApnVlA A VAPORE 
' ,|i9i;)|(»|B-^M liì^^ileiLB'^ 

Partenti Arrivi 
DA nDIBB A18 DAKIELE 

R.A. 8.15 9,66 
R. A. 11.10 12:55 
B. A. 14,35 16,23 
R, A, 17,30 ' 19.12 

?ortfM« , Arr^<* 
DA S, OAKIEC.E A I/DIKK 

'7.20 R.A. M5 
U . - Si T. 12.20 
13.40 IR.A. IBiaO 
17.16 1 S. T. W.pó 

Premiato 
CON MEDAjGLIA D'ORO 

Infallibile distruttore dei T4»pi, Hovei-, T « l p « senza alcun ,pericolo 
per gìj animali domeStìcij di non cobfpadersi colla pasta Badeae che è peri­
colosa pei suddetti auiiDali. ' ' ' ' 

»H€llB/ftpt.4XI<KVe 
Bologna, 30 gennaio 1890. 

Dichiariammo.con,piacere che il|signor, .V. ^«,Miii»e»« ĥa f̂atto iie'no-
stri stabilimenti idi macii)85ÌQpe grani, pilatura riso, |é iabjrica Paste ili que­
sta Città, due esperimep(i del suo preparato dotto 'ffOlBw-TBUl'B; e l'e­
sito ne è stato cpmp'eto, con nostra jpièna's'dddisfaitfione. '' '' ' 

In fede ' ' 
' FRATELLI POGGIOLI 

Prezzo Pacchetto L.,I.O(^ 
Trovasi vendibile, in, UO|NE, presso l'nflìoio annunzi del gioinale > IIA 

F l t l U L I », Via della Prefettura N ' ti. 

AGENZIA GEN^IRALE D'AFFARI 
UFEICIO DI qOLLOCAMENTO 

Enrico 'Giuliani e f7ittoriO"^L'60E.'arduzzì 
V0II\'E — Vn DANIELE MANIN N. 7 — WDIWE 

'ì 
i 

«-'erj-nsl operaio che sappia lavorare 
al torchio piasire d'ottone od argepter e. 

Httrcasl 11», fn^inaol^ta, che &ia 
lanrcdto per condurre una farujaoio.in pro­
vincia. Bnon9,'olfert^. 

e t o T a i i o d'anni 22 cerca occuparsi 
in negozio pizzicagnolo. 

d i o v a u e trentenne cerca occuparsi 
^ojue scrivanie presso i/illlcio avvocate 0 no 
taio; miti pretese. 

s i g n o r i n a di buona f.imiglia deside­
rerebbe occuparsi presso distinta fa'n îglia 
come damigella di compagnia 

Loca l i ed appartamenti diversi in ogni 
punto della città. 

g i o v a n e ventenne, con licenza d'Isti­
tuto itechico e con diploma di perito," cerca 
di occuparsi presso un,i ditta commerciale 
por la tenitura di registri 0 co.rrisjionilenze 
miti jpretese, , 

U|i e e i l e m l un negozio pizzicagnolo 
beneiavV.'ato nel-'centro'U0II9 iiltàa'Mndi-
zionii favorevoli. ' ' ' ' 

S | Ofifiam?, qualsiasi lavoro io ridu-
zippa p^szi per; baoda^ orohe^trs '̂ fanfare, 
ecc. eco-

Ceronait Tuta Citerà da '28 a 32 corde 
Hi salionda mano. ' ' * 

Ha Tondorail diverse casette, in di-
vé'sì plinti dèllii cittii da L'. 8000 ' 6000 -
BOOO - 4000- 300O - 2000 • 1500; prezzi da 
convenirsi. 

^ V i l l e g g l a t n r o in amene posizioni con 
òOriile, gihrdino, scuderie e rimesse a prezzi 
da convenirsi, 

B K e e d e r s i in provincia negozio piz-
, zicpgnolo bene avviMo a condizioni da con­
venirsi. 

Dn v e n d e r » ! , musica saora e profana, 
.messe, rimi, inni, motteti,, cainoncine, o-
pere ooihpleto, cori, arie romanze per or­
chestra, quintetto, eoe, ecc, a prezzi conve 

' nientissimi. 
Carena i r a c a s x a apprendista per 

negozio ' manifatture. 
D ' a ra t t a r a l cnmireammobigliate Intuiti 

i punti della città; prezzi da convenirsi. 
I i m p i e s l i l r a r i procuraosi tosto 0-
vunque. 

Mlgtnora esparta in lavori ed andamento 
Èasa, cerca occuparsi presso distinta femiglia. 
Ottime referenze. 

V<)^oMsl, .ragazza praticante per negozio 
phiiicaglie. 

D» v e n d e r s i un buonissimo pianoforte 
a coda per per lire IBO. 

iVifivansI d U p o n l b l l l Rappresen­
tanti,. Vi»g8Ìatori, Amministratori, Maga»-
jinieri, Direttori, Cassieri, Segretari, Rajio; 
nieri, Coptabli, Corrispondenti, Agenti di 
campagna ecc. Bene Méreiize. 

U'Mlrai((ar«l per.tfso'csBli, locali i.n.'->n 
buonissimo paese di commercio nell'Illirico. 
Prezzi da convenirsi. , 1 •» < 

Udiae 1883 — Tip. Maioo Buduaaa 


